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I. CARATTERISTICHETECNICHE

R|CEVENT]3 t5  MHz SL
--' 

-f"*ion" 
di ofimenlolone I 2+35Vdc - 12+2AV oc'

- Assorbimer'to (24vdc) lócrì'A'
- Frequeruo nomincle 315 MHz+lmKFL

- ;;ù" posscnie (-3dts) 4OOKHZ (-30dó) SMHz

- sènsibirìò<imicro�v'
- Uscito codice demodulolo'
- Circuifo superelerodino od uno conversione con con'iroìlo

outomotico di guodogno'
- Anienno dipolo occorCoto 3ì5 Ml-ìz'

- Tecnologio Slr4T'
Potioto >30OMi in comPo l ibero'

> Temperofuro di esei'c'zio -20"C + 75"C'

- Grodo di Prctezione lP4!-
- Contenìlore plcstico on'tlurìo-ouìoes:rnguenle Boybier^'d'

M I N I D E C  S L
I Tensione di olimeniozione l2+35Vdc'

Assorbimenio (24vdc) 4'5 mA'

- 'p"ì*"t" perccquisizione cooice (cutoopprencj lmenfo)'

-  Tecnolcgìc SMT' .
- Monoccrcle'
- Mcrsettiero 3 poli per collegcmeoto ricevenle'

-.  UsciÎooPen-coi lector '
- Conner.lore ropio'c per innesìo su opooiecchioture FAAC'

Led di segnolozicne mulfif unzione'
-.  Algori imo dì cjecodifìcc o sicurezo htr insecc'

'-  Telpercturo di eserci lo -2O'C +7O''

Figuro 5

ÍRASMETTITORI T3 i 5 SL E TM3I5 SL
- Frtqu.*o nominole- 3ìSMFfzt ìoOKHZ '

- Atlmentczione bofìàrio gv pP3/l2v vR22 (minioturiaate).

Circuito o r'rsonoÎore (Sow resonoior) - Pcieni Pendíng'

- Lorgheeo di bondo l0 KHz (-3OdB)'

: Poienzo qppalenlI irrcdicio iipico I03;ricroVV'

- MoCulozione AM'
- Segnole modulonie PCM (Rlse Coded Modulotion)'

- Ésscrbimenfo <i5 mA'
- Cocici disponibili 16j77 '215 (per ccncle)'

- Coiifico o 24 bitconsislemo cf generozicne codice rondorn'

- Furuicne Oi ourocópiendimenà del 9o.dic.e 
do ollri trcsmei-

îitcíi senzo collegomenii gotvcnici - Polenl Pending'

- Dìspcsitivo di prolezìcne èonlro cuplicczioni di codice non

oulor 'aoie.
- Nui:re;o oi ècnclì  ì-2-3 ìndìp=ndenti
- Pul-.onle:n' ierno di roniomEczicne'
- LeC C: segnolozione rnul'lifuruzione'
- i"n.p.,olrro di eseÍcizo -19'6 +70'C'

- Cc;rÎeniiore in ABS'
- .  TecnoÌogio Slr4Î.

D E C O D E R  S L
- 

' 
Te.sione di olimentozìcne l2+35Vdc l24Ycc'

Assorbimenlo (24t;;) 3 mA fipico o -ipcso 20 mA tipìco

riconcscimento codìce'
- Pusonle p", otqJ*tt"e ccdice (ouÌc.:pprendi'rìen.tc)'

Te:nologio SMT'
- '  l  Mcnoccncle.. 

i ._, ie eclì i ì  deccder.
- Hr,ors"ri"to 5 poli per collegotÎei'io rice ' e

- Mcrsetl iero S poti  per oi imeniozicne c: ' :cder e uscr;c ccn-

lciii relé svincolobili
- U-':ito o relé conlofì N'A /Ii'C'
- FcxÌcio del conlotti 0'5A I2OVcc'

- Led dí segnolozione mullifunzione'
- nLgcrihJdi decociiíìco o skure;zc ìnÌ;inseco' '-

-  Te i rpero turc  d i  esc ic iz 'o  '2ÚC +7AC'

2
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b) impionlo pturícohole: uno PLUS 315 SL / più MINIDEC SL e/o DECCDER SL (fig'13);
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Figuro ì3

ATTENZTONE: Non sono ommesse opptícoz;oni di più ricevenii PLUS 3lsSL sullo stesso lineo (Fig. l4).
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decocjifico' - rr  ̂ --- ^'-* ̂  Aatta ri '^evenle do euetli di olimentozione o 220 V' în

ATTENztoNE:sepororesempre icov id ico l Ieggmerr lode | lo r iceven |edoquet l

-;n*g;,:.]'�:J,"ff;::fflffIo dersupporÎo cjerro ricevente' urilizondo ro suornizìor3 fefmocovo in

doiczione. e nsioió lon le opposite viir come oo fig'9'

4) Effettuore icoregomenti ereiirici (porcg'ofo 4.) sui morseftideto scrredo elei*ronico PLus 315 sLsenzo

z> ,,"K,re un covo murtiporore o tre conduttori dísezione 0.s mm2 p* irriÉoomenio olìo schedo di

esîrorlo dol contenitore'

5) rnserireefsorenereopposÌtesedireontenneperformoreirdiporodirîcezione'onrzontolecverticole'come
do fig' ì0' 

uon i.Jnzioncmento del sistemo è necessorio fissore entrqmbe le due

NOTA EENE: Per non compromei-iere ilb

onlenne.
Le due onienne cievono essere fissqle sullo slesso lineo'

ó) Serrcre o pressione il contenliore sul supporìo dello ricevente'

4. CoLLEGAMENTI ELETTRICI
É' pòssìbllé es e-g uirsfe soft'oìndicoi e soluzio n i d i c ollé go mento :

o ) i m p i o n t o m o n o c d n q l e : u n o P L U S 3 l 5 S L / u n M l N l D E c S L - f g ' ì l ( o D E C o D E R S L - f i g . ] 2 ) ;

Figuro ì2
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Figuro 9

- {,01 N4PS - 402 MPS
7dó MPS -32ó ì.,4PS - ó2d Mr-s
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3. TNSTALLAZIONE

P -  1

p . 3

RADIOCOMANDI 3i5 SL

2. DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO
I rodiocomondi 3 r s sL pe;metiono di ottivore o disionzo outomozioni FAAC. oppure ser\'/izi ousil'tori qucli

impionti d'ollorme, d'iùuminozione o d'irrigozione

l|sislerno3l5SLprevedel'util izocjiUnoopiùlfosmefiiiorichegenerg|:,'!1onliteuncontotofeRANDoM'
un codice cosuole " i"gr"to che viene lrosÍerito in unc rnemorio EPROM'

lt sistemo di ouroopprencjimen'io, oltÍe o gorontire yllg*tt:f]"I91? !]cgmoilozionl' 
focilila notevol-

mente re operozionidicocificq dere scnÉce MTNTDEC SL o DECODER SL e re eventuc'dupricozioni del

codice segreÌo su oltri trosmeiiiiori'

'f .iJ"-" J ricezione è formoto doi seguenticomponenii:. ' "] i, T

PLUS 3I5 SL (fig. ì) 
' ') '? '{ ' i '

llcircuito ricevente olfoggioto in un conlenitore con grodo di?t:]:tlÎlÎff:^{ i

ríceve, tromite Un'ontenno dipolo occordoto o 315 Mhz, il segnole emessoldol trosmettitore e lo

cornunico ollo schedo didecocjifico. li i 
-

SCHEDA DI DECODIFICA
r.réiro go-"no oeiràdiocomonci 3lSsLsono o disposbione due schede:

. i lM lN lDEcsL( f ig .2 )consented ip i lo to red i re t tomenteopp.e fe t i r 'FA"ACl romi leUn,Usc i toopen-

ffi5":3?RsL(fig.3) perme.tÍe cíipitotorecpporecchioture elettronicheFAAG edolire uienzettomite

un'uscito o relé.

Lo schedo di decodifico riceve ir segnole dc[o ricevenie.pLUS 3ì5 SL ro co:rfronto con queilo memoriz-

,oto".nelcosodir iconoscimenfodelcodice'ott ivoun'usci lo '
Lo moduloritÒ del sisfemo di ricezjone gcrontisce l'oniieffrczione onche ìnstollono'o Io ricevenie PLUS

3ìsSL ol l 'esterno'
Ne[coso di ìmpionÎi pluriconole è sufficienie instollore un'unico riceven'ie che comunicc con tonte

schede di decodifìco quonii scno i Clsposiiivi do comondore'

TRASMETTtToRI (fi g.4-5)
lirosmejiitori sono disponibili in due mocjeltici differenti dimensioni:T 3.l5 sL (flg'4) e TM 315 sL (flg'S)'

Entrombi i modelli sono disponibili nelle versioni mono-bi-'trìconole'

Figuro 7

1) Determinore tl punto ciifisscggio cjello ricevenie'

Sono possibili tre so[zioni ci'inslollozione:-
- posizionor-nen'fo o porete (Íig- ó);
- posízionornento ín Picno (fq.7):
- fosizionomento ruirRnc LAMP. come dc isiruzìone-relctivo (fig B)' '

per ottenere il mossimo rendin'lenio ciel sistemo cii ricezione considerore quonto segue:

- posizionore lo r icevenfe PLUS 3lsSL od un'ol lezio dol suolo superiore oi  2 melrì ;

- vèrificore che non esistono ostocoli(muri,sirutiure metoliiche,ol'beri eìc ) trc lo ricevenle e l'crec doilc lucle

o.',.JJ;:i':H:::::li,JrÎl;"re l runzionomento dersisrenóo posizionore..ro 'cevente o Eebitq disionzo

do retielettrÍche od ollo tensione, do impicnti d'ollorme o do cfre'ronli dlpossiblli disiurbi eci cfmeno 1re rnetri

do ollre riceventi.

Figuro ó
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5. OPERAZIONIDI CODIFICA

5.I .  GENERAZIONE DEL CODÍCE
l irosme'tîiiorivengono gio forniti con un codice cosucîe e segreto selezionoio Irole 16.777.215 combinozioni

fl:i::r?:tpreferisco generore un nuovo codice effeituore le seguenti operozioni:
l) Aprire l' involucro deltrosmetliiore, sollevcndo il copei-chio come do fig.ì7, per occedere ol pulsonte cii

generozjone del codice (fì9. l6rif. ì ).
2) Premere, e mcjnlenere premulo fino olterrnine dell'operozione. il pulsonie P ci'oitivozione (fig. I &rif.3) del

conole do codificore.
Verificore nel coniempo l'occensione del led di segnolozione (fig. ì Grif.4)'

3) Premere per circc: I secondo il pulsonte Pg digenerozione delcóCice (fig:Ìó-J.iif.l).
Con il putsonte digenerozione premldo illed disegnolozione si spegn+'q u t
Alriloscio delpulsonte, il led sioccende effettuondo uno veloce internJhterîid o confermo dell'owenuÌo
generozione delcodice cosuole e segreto. ,:t.] 

"

Per effetluore un'utteriore voríozione delcociice ripetere l'operolone urlq Sbcondo vodo,
4) Rilosciore itpulsonte P d'àtiívozione delconole (fig.ìó-rif.3).

5.2.  CODIFICA DELLA SCHEDA MINIDEC SL E/O DECODER SL
Per memorizore íl codice del frosmelÌiîore sullo schecjo di decodifico effettuore le seguenli operczioni:
i) Alimenlore ilsisiemo di ricezione.

2) Premere, e monlenere premuf o, il pulsonte P d'oitivozione (fig. I ó-rif.3) del conole.
Verificore nel contearpo l'occensione del led di segnolozione (fi9. j ó-riÍ,4).

3) Premere, e monlenere premuf o, il pulsonte Po di outoopprendimenio dello schedo di decocjiíico (fig.l5-
rif. I ).

4) Rilosciqre if pufsonte P delirosmettiiore (íig. lG rif. ' l)
5) Rilosciore if pulsonte Pcl dello schedo didecodifico. (fig. l5 -rif ' l)
ó) Verificore ilcorretto íunzionomento delsislémo. i

5.3.  DUPLICAZIONEDITRASMETTITORI
Per memorizore il cocfrce di un frosmeltitore compione su oltritrosmettitori procedere come segue:
ì) Accostore idue trosrnettitorÍcome do fì9. lB,
2) Premere il pulsonte P d'ottivozione ciel conole (íig.ló - rif.3) del trosrnettitore compione.
3) PremereitpulsontePd'ottivozionedelconole(fìg.ló-rif3)deltrosrnetti 'torechedeveopprendereilcodice
Alienzione: Pressloni,conlernporqnee o inverlile deipulsqnti P comprometfono l'ldegtítò del cqrdice m€mo-
rizzoto sul f rosmetlifore compione.

6. PROTEZTONE DEL CODICE
Per evífore che persone non outorizote possono duplicore ropidonìente il coo'ice di un frosnretfilore. e
posibite proteggerlo togliondo ilpontícelfo [Kl presenie in ognitrosmettitore (fig. 16- rif .2).
Per effetfuore eventuoli duplicozíoni dí trosmetiitod è necesorio rípristinore il poniicello LK ì.
Noio bené: L'intern-zione delponlicello LKI non permelie nè lo duplicozione delcodice deltrosmetliiore ne
lo generozione di un oltro codice. L'opprendimento Cel codice do olÍri irosmetiiÍori puÒ sempre ess€re
eseguito.

7. IMPÍANTIPLURICANALE
l'frosmetiitori bi-triconole permeiiono dí pilotore rispeilivomente 2 o 3 uienze.
Le combinozioni dei conoli sono indipendenti fro cii loro. Ogni uienzo ho un codice personolizzoio. Tole
coroiteristico permefie di comcndore gli impionti pluriconoie sottoindícotísenzo olcuno limriozione:
- impiontiprívolicon due o tre servizi(es.:outomozione concello, outomozlone bosculonle e impiorito luce);
- impionti condominíoli con un servizio comune e più ulenze privole (es.: oufomczione ccncello cornune.

. oufomozíone bosculonte prívolo e s'stemo d'ollorme privoto);
.  ímpiont i  condominiol í  con píù servizi  comuni e un'utenzo pr ivofo (es.:  ou' lorncz:one ccncel l l  d 'err îrc;o e

d'uscito ed otrtomozióne bosculonte privoia).

8. MANUTENZIONE
I rcdiocomondi 315 SL richiedono solo fo verifico e l'eveniucle sosiituzione deilo bcr,*,erìc ii,c coirvcmen;e lc
dúroio medio díuno botterío è dicirco un onno.


